
lettere dal paradiso 

Mi voleva Berlusconi 
di DIO ' 

Coocorto a premi: abbuonerb 500 an
ni di purgatorio a chiunque indovini il no
me di almeno un giornalista corrotto che 
verrà fuori dall'inchieila promona dal
l'Associazione lombarda del giornalisti. 
Ho domandato itamattina a Santa Rita, 
l'avvocata dell'imponibile, te ritiene che 
riusciranno a Individuare 1 disonesti. «È 
imponibile», ha riipoilo, -perchè i più di-
•oneiti sono anche quelli che fanno più 
carriera', 

Il sistema per identificarli, però, ci fa
rebbe. Ballerebbe pubblicare, anziché le 
classifiche del libri più venduti, quelle 
deigiornallitl più venduti. SI Incazzereb
bero gli esclusi. Sull'ultimo «Espresso», 
Piero Ottone ha dallato la graduatoria 
del giornalisti più bravi. Per completezza 
di informazione il prossimo 'Espresso' 
uscirà in numero doppio e pubblicherà 
l'elenco dei più stronzi. 

A questo proposilo stanno esercitando 
un'utile funzione chiarificatrice le tribu
ne politiche televisive, dove appaiono 
nel! autentica loro dimensione culturale 
molti noti giornalisti che, quando scrivo
no, riescono a mascherare meglio la pro
pria coglionaggine: come Las! Nopleroni 
• Lidio Tacervi. 

Invece 1 giovani scattanti imitatori di 
Giampaolo Panna - ma si, diciamolo -
sono ormai cosi numerosi che la Rai sta 
pensando a un programma dal titolo «Pic
colo Pani >. 

Nicola Trussardi ha esordito come cor
sivista sul •Tempo» con un articolo In di
fesa del pantaloni Jeans firmati. La reda
zione attende che il nuovo direttore spie-
f[bi quello che c'è sotto. Né si esclude che 
a Rai possa affidare a Barblellinl Ami-

dei l i condutlone di un programma Intito
lalo «Piccoli Pania». 

Alla seconda rete della radiotelevisio
ne di stalo i riuscita la titanica impresa 
di far apparire simpatico e coerente l'ez 
ministro De Michelis, E bastato metterlo 
a confronto con Giampiero MughinL detto 

Giampl-ero-Mughlnl-e-non-lo-iono-più. 
Avendo felicemente sterzalo in pochi an
ni dal «Manifesto» al «Giornale- di Monta
nelli, costui ha ecoperto le delizie dell'es
tere di destra, e le ha teorizzate In un 
libro descrivendo l'orgaamatico piacere 
del pentimento: peculiarità comune a 
quanti hanno fatto il leiuantotto e non il 
sessantanove. 

Ma la notizia veramente grossa della 
aettimana è un'altra. Mi voleva Berlusco
ni. SI, per Canale 5. Mi ha fallo una di 
Juelle offerte a cui non si può dire di no. 
o non ho ancora accettalo né rifiutato. Il 

deficit finanziario del paradiso è in rosso 
da quando San Francesco ha speso un pa
trimonio in mangime per uccelli. 

Berlusconi è slato molto deferente. 
Proprio da questa rubrica aveva appreso 
che so esprimermi passabilmente in ita
liano. Magari con qualche sbandata lin
guistica, ho detto io. E lui sorridendo: 
•Sempre meno della Bonaccorti». 

Io pensavo — e l'idea mi divertiva — 
che mi avrebbe proposto di condurre una 
trasmissione intitolata, per esempio, 
•Cristo solitario- o «Paradisù-Peradlsù». 
Invece no. Berlusconi ha cominciato co
municandomi la retribuzione: centomila-
miliardi di dollari al seconda Però non 
vorrebbe lollinlo me. Per fregare la Rai 
che ha il trio Lopez-Marchesini-Solenghi, 
vorrebbe a Canale 5 tutta la Santissima 
Trinità. 

Mi ha pure comunicato lo apol che do
vremmo recitare in coro n «Buona dome
nica-: 'Ecco il dio che sa lutti i misteri - • 
può appagare tutti i desideri - grazie a 
Ferrochina Billeri-, Io gli ho chiesto 
qualche giorno per poterci pensare e par
larne con gli altri. L'ostacolo più duro è lo 
Spirito Santo, che su queste cose ha iem-

Ere un sacco difregne, Ma centomila mi-
ardi di dollari al aecondo u n li prende 

neanebe la Carré. 
Essere perfettissimo, creato» • signo

re del cielo e della terra. • 
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Nel tortile dtl Quirinale il signor Cbssign Franettto 
li è fatto costruire un fortino a torma il Nuraghe da dove 

li difenderà dogli attacchi dei politici fino alla fiat del mandata 

L'opinione di Molotov 

Non facciamo confusione 
di Antonello Obino 

(SOI OSA 
MAND6fcAtflOO 
A NAPOW IMIUOMI 
DI TONtoeuufé 
ot iMwatopiz-iA-

TAtOTo Poi 
PltOlSCE. TUTTA 
IN) MAtOO 
AW/A CAMORRA. 

Non ce ne va mai bene una. Questa vol
ta, per essere contro la De, bisogna vota
re a favore o, perlomeno, astenersi su 
Fanfani. Cosi 1 socialisti, che hanno vola
to a favore, in realtà erano contro e i de
mocristiani, essendo a favore, si sono ov
viamente astenuti. Volare contro ora si
gnifica essere a favore e votare a favore 
pare significhi essere contro. Altro che 
rivoluzione copernicana, qui siamo in 
piena Babele e, se Eraa ha difficoltà nel-
l'adeguarsi ai nuovi costumi, Molotov è 
completamente in tilt nel suo tentativo di 
aggiornamento politica 

Sembrava di essere in nna di quelle 
assemblee degli Organismi rappresen
tativi universitari pre-sessanlottlni, in 
?iuei parlamentini universitari in cui ti 
regavano sempre con mozioni e ordini 

del giorno e alla fine tu non capivi più 
niente. Infatti i demoproletari hanno ab
bandonato l'aula frastornati perché del
la generazione successiva, quindi ine-
aperti al gioco. Ma tu Occhello, tu Pe
truccioli, voi sapevate bene cosa alavano 
facendo Crani e Pennella, voi come loro 
venite da quella scuola e, Cristo, si pote
va anche evitare che la De mantenesse il 
potere come al aolito, mentre noi, come al 
aolito, ai restasse tagliati fuori. 

E la confusione che ne è seguita, dove 
la mettiamo? L'altro giorno in sezione 

c'era un compagno tutto felice perché, 
secondo lui, la De sia cambiando, é aulla 
via del pentimento, l i è attenuta perché 
ha provalo schifo a votare Fanfani. E co
me argomentava bene spiegandoti eh* 
prima aveva silurato Andreotti campio
ne dell'affarismo, poi Scalfirò aimbolo 
della sessuofobia e, infine, sul crociata 
Fanfani, si era pereino astenuta. Secon
do lui De Mita starebbe facendo pulizia 
in casa, avrebbe bruciato gli uomini del 
vecchio corso per preparerai a un nuovo 
e solido governo di unità nazionale con 
noi. Povero illuso, non sa che gli zombie 
sono indistruttibili e per questo De Mita 
li manda avanti nei momenti difficili. 

Ma ora andiamo alle elezioni e, atten
zione, non facciamo confusione sul voto. 
Spiegateci bene se per votare Pei biso
gna veramente votare Pei e non Psi o De, 
se astenendosi uno si astiene veramente 
o magari finisce che in realtà ha votalo 
per questo o per quello senza rendersene 
conto. Non date niente per scontato, epie
gateci bene se per votare bisogna ancora 
andare nei soliti seggi e se ormni è trop
po semplicistico fare una croce sul sim
bolo preferita e scegliere 1 candidati col 
solilo numeretto. Di questi tempi non al 
sa mal La politica sta diventando troppo 
complicata. 

diario di scuola 

Idillio 
di Domenico Starnone 

«Tarassero» ho buttato li per Solofra 
Giusy, secchiona dall'animo sensibile. E 
le ho tpiegato gomito a gomito alla fini-
etra: i campi oltre i binari, Solofra, ogni 
anno avvampano per il giallo acceccante 
del taràssaco. «Bellissimo- lei ha com
mentalo commossa. E l'aria ora é immo
bile —le faccio notare — e si sente solo il 
vago brusio dell'anziano bidello Orlandi 
e degli studenti che gli stanno intorno a 
grappolo in un angolo del cortile, nonché 
la voce del collega Giovenale che detta: 
calcolare la derivata di non so che cosa e 
poi tace, mentre il sole avvampa anche 
su pezzi di lermosifone, cancellini, sche
letri di sedie e di banchi, buste di plastica 
per merende, tutto volato in giardino dal
le finestre durante il torpido inverno,ca
ra Solofra. 

•Bellissimo- lei allora mi ripete, la 
classe vuota alle nostre spalle, tutti in 
palestra: educazione fisica. Tranne Solo-
fra, ohe è esonerata forse perché scrive 
poesie malinconiche. E tranne Timballo e 
Sinibaldi che hanno detto: abbiamo già 
un bel fisico, e sono rimasti a dirsi negli 
ultimi banchi cose segrete che nessuno 
deve sentire, mano nella mano. 

Difatti non riesco a captare niente, an
che ora che Solofra tace e contempla. E 
allora cerco almeno di sentire che sta di
cendo il bidello Orlandi al crocchio di 
studenti che ha intorno. Ma non si sente 
suono, e però che bisogno c'è di sentire: 

aueita è la stagione in cui Orlandi da non 
ocente si fa docente ed è meglio di un 

film a luci rosse. Sfiammeggia per bocca 
oscene ricordanze della sua vita di se
duttore di bidello e applicate di segrete
rie e professoresse e presidi al femmini
le, con tale dovizia di intimi particolari 

che aembra tutto vero e inveee si aa — è 
Orlandi che sogna vite diverse da quella 
che ha vissuto, densa di desideri impla
cati — cito per Solofra — ma sogna reali
sticamente e gli studenti gli credono • 
apprendono da lui cose che poi cerche
ranno di fare concludendo aconsolati: 
non riuscirò mai ad essere come il vec
chio Orlandi 

Nemmeno come il collega Pirrotla che 
ora incalza la collega Formella sempre 
in gramaglie (perché vedova da tre anni) 
e le dice aderendo, mentre lei si scosta e 
lui ancora aderisce: «Mi è bastato veder
ti e tutto il mio equilibrio si è inclinato». 
«Inclinato?- chiede Formella. «Inclinato?» 
sussurra Solofra. «Incrinato» Ipotizzo io. 
•Incrinato- corregge Formella. Inclinalo 
ribadisce Pirrotla, aggiungendo: «Vedia
moci a pranzo-. «No-, -Allora a cena». 
•No-. «A Merenda-, «No-. -Un Gelato, allo
ra-. «Uno?- si meraviglia Formella. «Lo 
lecchiamo insieme- propone Pirrotla. 

•Che disgusto- sussurra Solofra. «Per
ché disgusto?- chiedo io. «I professori no» 
chiarisce Solofra. «Ma se avvampa 11 ta
ràssaco» io dico, «e l'estate già aliti calo
re arroventando gli scheletri metallici di 
banchi e di sedie?-. «Bellissimo- lei ap
prova. «Bellissimo che?- chiede Briganti 
Romina alle nostre spalle, di ritorno dal
la palestra. «Avvampa il taràssaco» io 
spiego indicando i campi gialli oltre i bi
nari «Broccoletti spigati» risponde lei 
che è di Mentana e ai Intende di campa
gna. «Troppo maturi e duri, buoni per le 
bestie». E poi a Sinibaldi e Timballo, lace
rando rumorosamente un loro suggello 
d'amore: «Siamone stava spiegando a 
Solofra come avvampa il brocce-letto». 


